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Castagner: 
Scontenti? 
Otto punti 
in cinque 
partite.., 

SERVIZIO 
PERUGIA — Plga, Rede-
ghleri, Cattaneo, Tacchi e 
Reali sono finiti tutti sul 
taccuino di Menegali e fi
gurano tra i cattivi. Il per
chè lo chiediamo a Paolo 
Dal Piume, 11 giocatore 
che negli ultimi quattro 
incontri di campionato è 
sempre figurato tra 1 mi
gliori in campo. « L'Avel
lino è giunto a Perugia 
usando le sue armi miglio
ri, la grinta e la determi
nazione, anche se è ricor
so spesso e volentieri al 
vecchio adagio "palla o 
piede" ecco il perchè del
le quattro ammonizioni 
che hanno rimediato i suol 
giocatori. Della partita che 
dire: noi abbiamo dato tut
to 11 possibile, ma non 
abbiamo trovato i varchi 
giusti per andare in gol 
e quando ciò è accaduto 
ci si è messa di mezzo la 
sfortuna ». 

Il presidente D'Attoma è 
di poche parole, ma il suo 
sorriso è genuino. «Quan
do una squadra si propo
ne di raggiungere un risul
tato e lo ottiene vuol dire 
che è stata brava. Pareg
gio meritato, quindi, dai 
nostri avversari che si so
no dimostrati veramente 
in gamba ». 

Cominato, direttore spor
tivo dell'Avellino, ascolta 
il presidente del Perugia 
e lo ringrazia a modo suo: 
« Avete attaccato per no
vanta minuti e ai punti 
avreste meritato la vitto
ria, ma la mia squadra ha 
ribattuto colpo su colpo e 
si è saputa difenderò con 
ordine, salvo un paio di 
occasioni ». 

Tacchi, la piccola ala si
nistra che ha dovuto ab
bandonare il terreno di 
gioco alla fine del primo 
tempo per un intervento di 
Ceccarini spiega il perchè 
di questa resurrezione del

l'Avellino: «A Torino e a 
Milano non meritavamo 
la sconfitta maturata ne
gli ultimi istanti degli in
contri. Oggi abbiamo di
mostrato il nostro valore, 
comunque complimenti al 
Perugia una squadra che 
può mettere in difficoltà 
qualsiasi avversarlo ». Il 
giovane Romano, tra i mi
gliori in campo, ha visto 
cosi la partita: «Il Peru
gia ha effettuato 11 suo 
pressing negli ultimi dieci 
minuti, ma ad onor del 
vero ho sempre creduto 
nel pareggio e di conse
guenza nel nostro primo 
risultato utile fuori casa». 

Ceccarini, terzino bian-
corosso è molto dispiaciu
to per l'infortunio del suo 
diretto avversarlo: « E' 
stato un incidente fortuito, 
io ho calciato il pallone 
che ha battuto violente
mente sul piede dell'ac
corrente Tacchi ». 

Per ultimi sentiamo i 
due tecnici. Inizia Marche
si: « Tre punti nelle ultime 
due partite non cambiano 
certamente i nostri obiet
tivi che rimangono anco
rati alla meta della sal
vezza. Per il Perugia pre
vedo la qualificazione in 
Coppa UEFA, è una squa
dra veramente granitica. 
Alla domanda se siamo 
stati duri posso rispon
dere che la grinta è la no
stra arma migliore. Un elo
gio lo rivolgo personal
mente alla mia squadra 
che merita di più dei tre 
punti che ha in classifi
ca». 

Castagner è un po' ama
reggiato ma ricorda: a Ot
to punti in cinque incontri 
sono un bottino più che 
positivo e raggiunta la sal
vezza matematica parlere
mo di quelle mete di cui 
parlano spesso i suoi col
leghi giornalisti. Casarsa e 
Bagni nel primo tempo e 
Della Martira e Cacciatori 
nella ripresa hanno fallito 
occasioni d'oro. E* chiaro 
che se una di queste fosse 
andata in porto la partita 
avrebbe preso un'altra pie
ga. Tengo a precisare che 
la mia squadra non ha ri
sentito dell'impegno della 
domenica precedente a To
rino. L'assedio finale ne è 
una sacrosanta spiegazio
ne. La mia squadra è viva 
e ricordiamolo ancora Im
battuta dopo cinque dome
niche di campionato». 

Guglielmo Mazzetti 

L'Avellino strappa un meritato 0-0 

Squadra-maratona 
ferma il Perugia 

Buona comunque, se pure tra alti e bassi, la prova degli umbri, che hanno sofferto la 
marcatura strettissima a centrocampo degli irplni • Disoccupato i l numero uno Malizia 

PERUGIA: Malizia n.c; Nappi 
6, Ceccarini 6; Froslo 7, Del
la Martira 7, Dal Fiume 6; 
Bagni 6, Redeghierl 5 (dal 
21* del secondo tempo Cac
ciatori), Casarsa 7, Vannini 
6, Spegglorln 6. (12. Manci
ni, 13. Zecchini). 

AVELLINO: Plottl 7; Reali 8, 
Boscolo 6; Romano 7, Catta
neo 6, Di Somma 7; Massa 6, 
Plga 5, De Ponti 5, Casale 7, 
Tacchi 6 (dal 1' del secondo 
tempo Tosetto 6). (12. Cava
lieri, 13. Beruatto). 

ARBITRO: Menegali di Ro
ma, 7. 
NOTE: spettatori 20000 cir

ca per un incasso di 65 milio
ni. Calci d'angolo 12 a 2 per 
il Perugia. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA — Il pronostico vo
leva che dopo l'impresa di 
Torino il Perugia facesse pol
pette del povero Avellino. In
vece ai biancoverdl è riusci
to di acciuffare quel pareg
gio esterno che in extremis 
e con tanta jella era loro sfug-
ltc a San Siro e al Comunale 
di Torino. Difficile distribuire 
colpo e meriti per questo in
contro che non ha voluto at
tenersi al copione. Intendia
moci, il Perugia ha fatto la 
sua parte. Ha avuto alcune 
fasi addirittura travolgenti 
come i primi dieci minuti del
la ripresa e lo scorcio fina
le dell'Incontro. Ma ha patito 
la marcatura asfissiante e as
sillante degli irpinl che co
minciavano a contrastare l'a
zione avversaria già nella me-
tacampo perugina. 

La mossa studiata da Mar
chesi, quella di affidare Van
nini alla marcatura stretta di 
Romano, ha finito col dare i 
suoi frutti, limitando l'inven
tiva e la capacità di azione 
del forte regista biancorosso. 

Sarà che il Perugia non è 
abituato a gente che marca 
in pressing (cosa che semmai 
ama praticare) ma è stato 
subito evidente che la truppa 
di Castagner oggi avrebbe a-
vuto vita dura. C'è voluta 
mezz'ora tonda tonda perché 
uà tiro fosse sferrato verso 
la porta di Piotti, ed è stata 
una legnata di Dal Fiume che 
è finita in curva sud. 

Non tutto era limpido nel
la manovra perugina di oggi. 
Nappi rientrava dopo l'infor-
tunio e se aveva riacquistato 
la solita sicurezza in difesa 
non pareva altrettanto effica
ce nelle proiezioni offensive. 
Bagni nervoso ancor più del 
solito alternava ottimi spunti 
a errori dettati dalla voglia 
di strafare. Di Vannini sì è 
detto; da aggiungere che Re-
deghieri ha faticato quanto 
mal a trovare una posizione 
accettabile, perdendo nel pri
mo tempo il duello con Ca
sale. Avremo cosi il quadro 
delle difficoltà incontrate dal 
Perugia nei primi 45'. E poi 
c'era quell'Avellino che cor
reva e correva, con quel Rea
li che cosi efficacemente sa
peva ricoprire la fascia sini
stra fino a risultare il mi
gliore In campo, con quel Di 
Somma che ha compiuto un 
solo errore in tutta la partita 
chiudendo per il resto ogni 
spazio, con quel giovanotto di 
Casale che dopo aver con
trollato benissimo Redeghle-
rl si è preso il lusso, nella 
ripresa, di spuntarla anche 
col più mobile Dal Fiume. 

Con tutto ciò l'Avellino ha 
dato l'impressione di aver 
speso troppo quando è tor
nato sul terreno di gioco e 
ha dovuto subire una decina 
di minuti terrificanti. Il Peru
gia veniva giù a folate d'ali 
da mettere ko, qualunque 
avevrsario, sospinto da un 

PERUGIA - AVELLINO — Pieni blocca in tuffo un lire di Vannini. 

Casarsa che pareva aver sco
perto 11 segreto dell'ubiquità 
ed era l'animatore di ogni 
triangolazione, di ogni affon
do. Per giunta ai campani 
toccava adesso fare a meno 
di Tacchi, azzoppatosi in un 
contrasto con Ceccarini una 
manciata di secondi prima 
del rientro negli spogliatoli, e 
sostituito da un Tosetto che 
nonostante il gioco a tutto 
campo creava al n. 3 bian
corosso grattacapi assai meno 
gravi. 

Cosi al 5' del secondo tem
po Casarsa batteva un corner 
all'lndletro per Redeghierl, il 
cui traversone dalla destra li
berava Della Martira con un 
colpo di testa che usciva di 
un soffio a lato. Due minuti 
dopo una azione di Casarsa 
meteva Vannini in grado di 
piazzare il cross dalla sini
stra ma Piotti bloccava agile 
come un gatto. Ancora Casar
sa faceva partire Dal Fiume 
al 10*. Il mediano era bravo 
a saltare altri due uomini e 
a presentarsi solo in area. 
Ma Piotti usciva a terra a le
vargli la sfera dai piedi. 

Al 21' Castagner giocava la 
carta dell'audacia mandando 
in campo una terza punta, 
l'opportunista Cacciatori al 
posto del sempre più spento 
Redeghierl. La spinta offen
siva del Perugia aumentava. 
In compenso si aprivano nel 
suo centrocampo buchi abba
stanza vistosi che l'Avellino 
avrebbe potuto sfruttare ri
schiando un po' di più. Ma 
varie considerazioni devono 
aver spinto gli uomini di Mar
chesi a restare chiusi nel gu
scio. In primo luogo quel so
spirato punticlno esterno che 
s! vedeva ormai a portata di 
mano; in secondo luogo la 
scarsa penetrazione delle pun
te, in primo luogo dello sva-
gatissimo De Ponti contro il 
quale 11 lungo Dalla Martira 
ha rimediato un figurone. 

In parole povere conveniva 
manovrare sul centrocampo, 
tenere la palla invece di ten
tare l'affondo, difendersi con 
ordine fino al triplice fischio. 
E cosi si assisteva a un fat
to strano. Mentre intorno al
la metà della ripresa il Pe
rugia appariva in riserva, ne
gli ultimi dieci minuti l'area 
irpina si tingeva irrmedabil-
mente di biancorosso per un 
serrate condotto ormai più 
con la forza dei nervi che 
con quella dei muscoli. Suc
cedeva un po' di tutto, in 
quelle mischie paurose che 
si accendevano davanti a 
Piotti. 

Al 35' su azione di calcio 
d'angolo Casarsa se ne anda
va caracollando sulla linea di 
fondo e faceva filtrare un in
sidioso traversone che Piotti 
deviava appena lasciando pe
rò la porta vuota. Era Catta
neo a rimediare con un cal-
cione una situazione che pa
reva farsi micidiale. Ultimo 
brivido al 38' quando Cecca
rini si inseriva sull'ennesimo 
corner battuto da Casarsa e 
appoggiava all'indietro per la 
deviazione di Frosio che tro
vava ben piazzato Piotti: una 
prestazione sicura la sua, pur 
senza grandi prodezze. Inve
ce il suo collega Malizia è 
rimasto « disoccupato »: per 
questo non gli diamo voto. 

Roberto Volpi 

Rispettate le previsioni nel confronto con .'Atalanta 

Un sofferto 2-0 per il Napoli 
Molti errori dei partenopei soprattutto nel primo tempo - Prudenti i bergamaschi, ma non rinunciatari 

MARCATORI: Pellegrini (N) 
al 43' p.t., Savoldi (N) al 
3»* della ripresa. 

NAPOLI: Castellini 7; Brn-
•colotti C. Valente C; Capo
rale C. Cateuanl 7. Fin fi; 
rtOejrrfaii 7, Caso «. Savoldi 
fi, Majo 5 (Vloazzani dal 

, 33' M. 7), Filippi fi. 12. Fio
re. 14. Capone. 

ATALANTA: nzzabaUa fi; Mei 
S (Berteno dal 2S* s.L), Osti 
7; Andata fi, Marchetti fi, Va-
«aaaori fi. Faina fi, Mastro-
posa*» fi, Garrilano 5, Ta
vola fi. Flnardi 5. 12. Dal 
BeBo. 13. Festa. 

ARBITRO: Milan di Treviso fi. 
NOTE: giornata di sole, ter

reno in ottime condizioni, spet
tatori 60 mila circa. Angoli 
6 a 2 per il Napoli. Ammoniti 
BrusculotU per ostruzionismo. 
Faina per simulazione, Pin e 
Vlnaztani per gioco falloso. 
Marcature Bruscolotti-Garri-
tano Valente-Mastropasqua; 
Catellani-Paina, Pin-Pinardi, 
Pellegrini Mei, Caso-Vavasso-
ri, Savoldi-Osti, Vinazzani-Ta-
vota, Fìlippi-Andena. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Copione rispettato, 
almeno sotto il profilo dei ri
sultato, al San Paolo fra Na
poli e Atalanta. Due a zero il 
punteggio con cui i padroni 
di casa si sono imposti agli 
avversari. Più difficile e sof
ferto del previsto, però, il suc
cesso dei partenopei sotto il 
profilo tecnico. Non ci fosse 
stato il prodigioso intervento 
di Castellini sul Uro dal di
schetto di Garritano, interven
to decisivo che ha conferito 
una svolta determinante all'in
contro, forse ora il Napoli, an

ziché festeggiare la vittoria 
per il terzo posto in classifi
ca, sarebbe stato a fare am
menda dei numerosi errori 
compiuti soprattutto nel 
corso dei primi 45 minuti. 

Vinicio, in cuor suo, avrà 
certamente rivolto un ricono
scente «grazie» a Di Marzio 
e a Vitali, artefici dei passag
gio in maglia azzurra di Pelle
grini, anche ieri confermatosi 
goleador. Questo giocatore, 
proveniente dalla serie C, è 
una autentica miniera di gol. 
Circa dieci, se non abbiamo 
perso il conto, le reti realizza
te dall'inizio della stagione. Di 
questo passo. Pellegrini potrà 
diventare un futuro Bettega; 
ne possiede, del resto, i nume
ri necessari. 

Vinicio ha presentato all'ini
zio della partita due novità ri
spetto alle ultime formazioni: 
Valente arretrato a terzino al 
posto di Ferrarlo; Majo schie
rato ad interno sinistro al po
sto di Vlnazzani. L'esperimen
to è naufragato, tanto che il 
tecnico brasiliano, avvedutosi 
delle poco felici scelte, molto 
saggiamente è corso ai ripari 
rimandando al 33' del primo 
tempo Majo negli spogliatoi e 
immettendo nuovamente in 
formazione Vmazzani, ingiu
stamente, a nostro avviso, 
escluso dallo schieramento ini
ziale. Ed è stata proprio da 
questa saggia ed autocritica 
mossa della panchina azzurra 
che ha preso forma il succes
so del Napoli. 

E' stato Vinazzani a dare il 
pallone dell'I a 0 a Pellegrini 
ed 6 stato Io stesso giocato
re che. oltre a rendersi utile 
con il consueto gioco di inter
dizione, si è fatto apprezzare 

per essere stato autore — Io 
unico della squadra — di pe
ricolosi e pregevoli cross al 
centro dell'area avversaria. 

Contro un'Atalanta prudente 
ma non rinunciataria, il Napo
li — abbiamo detto — ha su
dato più del previsto soprat
tutto perché il suo centrocam
po ha palesato notevoli sma
gliature a causa della discon

tinuità di Pin e di Caso, en
trambi non ancora al meglio 
della condiziono. Sufficiente
mente registrata invece, la di
fesa. In attacco Savoldi ha se
gnato ma ancora una volta, e 
non è più una novità, ha for
nito una prestazione alquanto 
opaca. 

Poco da rimproverare agli 
ospiti bergamaschi. Scesi in 

loto 
BetoffM-Jinontvt 

Catanzaro-Roma 

Uxio-L.lt. Vicanza 

Mibn-fioramiiM 

Napofl-AtaUnta 

Nrwgia-Amlllno 

Torino-lntar 

Varona-Ascoli 

Palermo-Cagliari 

Pascara-Tornarw 

Rimìni-CMMw 

Catania-Livorno 

Moni* premi dì quatta «otti-
mano: 3.4*2 025.421 lire. E' 
il fwovo r*)coro elan tnoitte* 
premi. Supera di 100 milro 
ni il pcBCMAtìtt primato. 

totip 
PRIMA CORSA 

1) ESKIPAZAR 

2) UOBAISCH 

1) GIRLY 
3) FAOONA 

TERZA CORSA 
I ) CATKIN 
9) SOLFERINO 

QUARTA CORSA 
I ) OUINTERSICH 
2) 

QUINTA CORSA 
I ) AOIAMTO NERO • 
3) SIMON 3 

SESTA CORSA 
1) AtNAZ 
3) m e 

campo per riportare a casa un 
risultato utile, hanno fatto 
quanto era nelle loro possibi
lità per contenere la pressione 
avversaria. Non avessero tro
vato sulla loro strada un por
tiere dell'esperienza e della 
bravura di Castellini, molto 
probabilmente sarebbero riu
sciti nel loro intento. Da se
gnalare le prestazioni di Va-
vassori, Maslropasqua, Tavola, 
Osti che, nonostante il gol, in 
pratica non ha lasciato toccar 
palla a Savoldi. Su discreti 
livelli gli altri. 

Partita a tratti nervosa, nu
merosi i falli molte le ammo
nizioni. Predominio territoria
le del Napoli ma l'Atalanta 
quando è uscita dal suo gu
scio, è riuscita in qualche oc
casione a rendersi pericolosa. 

Il primo gol al 43*. Azione 
rapidissima: Filippi, dalla pro
pria metà campo, serve Valen
te che a sua volta lancia Vi
nazzani lungo la fascia destra. 
Sgroppata del giocatore e pre
ciso cross al centro. Pur pres
sato da due avversari, Pellegri
ni riesce ad agganciare e ad 
Insaccare con un forte tiro 
centrale a mezza altezza. 

Nella ripresa, al 29', su at
tacco atalantino, Mastropa-
pasqua è atterrato in area da 
Bruscolotti. Rigore. Tira Gar
ritano e Castellini, in tuffo, 
riesce a deviare sulla sua si
nistra raccoglie Valente che 
imposta l'azione del raddop
pio. Da Valente a Pin in pro
fondità. Cross al centro della 
area bergamasca sul quale ir
rompe Savoldi che insacca a 
pochi passi da Pizzaballa. 

Marino Marquardt 

Molte ingenuità delle rispettive retroguardie spiegano il 3-3 

Tra il Toro e l'Inter 
alla pari errori e gol 

Prova incolore di Mozzini e Vullo - Troppi scompensi nel centrocampo nerazzurro che 
ha vissuto solo sulla buona volontà di Orlali e Scanziani - Positivo rientro di Claudio Sala 
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TORINO • INTER — Iorio r t t l i z » Il gol del pareggio finito granata. 

MARCATORI: Muraro (I) al 
10', Pulicl (T) al Zi' del p.t.; 
Erba (T) all'8', Scanziani (I) 
al 14', Beccalossi (I) al 25', 
Iorio (T) al 36' del s.t. 

TORINO: Terraneo 6; Danova 
6, Vullo 5; Salvadorl 6, Moz
zini 5, Erba 6; Claudio Sala 

' 6, Patrizio Sala 6. Oraziani 5 
(Iorio dal 24' s.t. 6), Pece! 
6, Pulicl 6. (N. 12 Coppa-
roni, n. 13 Greco). 

INTER: Bordon 5; Canuti 6, 
Baresi 6; Pasinato 5, Fonto-
lan 6, Marini 6; Orlali 7, 

Scanziani 6, Altobelll 7, Bec
calossi 6, Muraro 6. (N. 12 
Cipollini, n. 13 Fedele, n. 14 
Chierico). 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze. 
NOTE: Aria frizzante mal

grado il solicello autunnale, 
terreno in buone condizioni. 
Spettatori 53.000 circa, di cui 
42.527 paganti, per un incas
so di lire 137.799.000. Partita 
corretta, ammonito solo Gra-
ziani per proteste. Esito anti
doping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Al termine del
l'incontro qualunque commen
to aveva i suoi buoni motivi 
per essere preso per buono: 
la fortuna (ed anche la sfor
tuna) aveva aiutato od avver
sato sia i granata che i neraz
zurri; le Ingenuità difensive 
hanno aiutato entrambi gli at
tacchi a determinare questo 
vistoso, nel punteggio, pareg
gio. 

Già scorrendo il tabelllno 

Tutti contenti, ma... bluffano 
DALLA REDAZIONE 

TORINO — Il dubbio che tutti avessero 
da mordersi le mani, invece di accon
tentarsi di un pari che, per un verso 
o per l'altro, non fa una grinza trova 
conferma negli spogliatoi. I più neri so
no gli interisti. Fraizzoli pare infuriato: 
« Siamo stati sfortunati, noi abbiamo fat
to tre bellissime reti, loro hanno avuto 
solo fortuna ». Bersellini non è da meno: 
« Spero vi siate divertiti. Anch'io mi so
no divertito — pur lasciando intendere e 
capire il contrario — non ho rimpianti. 
Era una partita che si poteva sia vincere 
che perdere. Diciamo che se non fossimo 
stati ingenui sulla punizione di Pecci 
che ha propiziato il secondo gol dei gra
nata, avremmo potuto vincere largamen
te. Ma dell'ingenuità mi assumo tutte le 
responsabilità: dovevo dirlo io ai ragaz
zi. L'Inter mi è piaciuta, al di là del ri
sultato ». 

L'assenza di Bini ha influito? « No, non 
è stata colpa di Marini se abbiamo in
cassato tre reti ». Il Toro? «t Non parlo 
mai degli altri, figuriamoci oggi ». Pasi
nato? « Molto bene ». Non crediamo che 
nello stanzone il tecnico nerazzurro ab 
bia elogiato il suo giovane centrocampi
sta, ma prendiamo atto del tentativo di 
difesa. 

Man mano escono i giocatori. Canuti 
spiega che il gol di Pulici è casuale, lui 
stava per rinviare la palla in corner, ma 
Pulicl chissà come è riuscito a metterci 
il piede, ne è quindi uscito quel tiretto 
molle molle che ha ingannato tutti. Bor
don tenta di difendersi, ribatte la ver
sione di Canuti per il primo gol, e fa ca

pire che sulla sua rimessa l'unico fesso 
n o n o stato lui. 

Anche 1 granata sono neri, ma lo na
scondono meglio. PJanelli: «Una delle 
più belle partite del Toro di quest'anno. 
Purtroppo abbiamo sempre dovuto ri
montare. Comunque il risultato è giu
sto e sono contento della squadra». 

Gigi Radice tenta un esame più ap
profondito della partita: «Ci sono state 
cose valide ed altre meno, era una par
tita già vinta ed ora ci ritroviamo ad 
essere contenti di averla pareggiata in 
qualche modo. Come gioco d'insieme ci 
siamo ritrovati abbastanza, chiaramente 
Claudio Sala ha il suo peso nell'econo
mia del nostro gioco. Le reti interiste 
sono state degli episodi isolati, se si ana
lizza la partita si può affermare che la 
nostra prestazione è stata più valida di 
quella dell'Inter». 

Grazlani? « Era un po' giù, effettiva
mente, ma aveva anche dei problemi al
la coscia destra, non ha potuto rendere 
al meglio. Lasciamolo in pace, uscirà da 
questo periodo di scarsa vena». La di
fesa? a Se si subiscono tre reti si deb
bono considerare l'abilità altrui e gli er 
rori propri. Ma non penso che si possa 
dire che il Torino si trascina dietro la 
croce della difesa come punto debole 
fisso. Salvadori non è andato male, anzi ». 

Nessun granata impreca più di tanto al 
pareggio, i più contenti sono Erba e Io
rio, segnare è sempre una bella impre
sa per dei ragazzini. Claudio Sala giudi
ca positivamente la sua prova, ha solo 
bisogno di migliorare la tenuta atletica 

b. m. 

NAPOLI - ATALANTA Garrilano stugft alia guardia di Valente. 

Vinicio: «Una vittoria importante» 
e Ma, affinile i l trawer napaletiM, ci sana aacera mM ana le * da risanerei 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Spogliatoi con visi allegri per 
il Napoli che viaggia col vento in poppa. 
Tre partite, con la gestione Vinicio, cinque 
punti. Grosso passo in classifica- ora è. solo, 
al terzo posto. E, cosa non trascurabile, con 
la fortuna alleata. 

Vinicio è d'accordo ma non troppo. «SI 
— dice — è vero che la fortuna e impor
tante ma non è mai stata determinante, 
infatti la vittoria di oggi l'abbiamo voluta 
a tutti i costi e per come è venuta è stata 
veramente bella». Riconosce però anche i 
meriti dell'Atalanta. «Ci hanno messo conti
nuamente in difficoltà e s'è dimostrata una 
squadra che gioca un ottimo calcio con 
alcuni uomini di buona levatura tecnica; 
è una squadra che non dovrebbe essere im
pensierita per la retrocessione ». «La no
stra — continua — 6 una vittoria impor

tante ma non possiamo troppo cullarci; 
abbiamo parecchi problemi ancora di risol
vere, e lo si è visto ancora oggi ma ora, 
rispetto a quindici giorni fa, parecchi ne 
ha già risolti». E' contento di Caso? «SI, 
ma deve ancora migliorare». 

Dall'altra parte Titta Rosa, l'allenatore 
degli orobici, appare contrariato per la scon
fitta. «Non voglio dire che non meritavamo 
di perdere, ma se si guarda la partita ab
biamo da fare qualche recriminazione. Sul 
rigore, per me, Castellini stava almeno un 
metro avanti, e sul secondo gol del Na
poli, Savoldi stava nettamente in fuori gioco. 
Comunque — conclude — sono contento del
la partita e dei miei ragazzi che oggi hanno 
disputato un buon incontro e auguro al 
Napoli di disputare un ottimo campionato». 

Gianni Scognamiglio 

delle marcature, si può avere 
un'idea delle possibili recri
minazioni che entrambe le 
squadre possono avanzare: sia 
U Torino che l'Inter hanno 
avuto la partita in mano, en
trambe potevano anche averla 
persa, sia per la stranezza 
delle reti incassate, sia per U 
particolare momento in cui 
le avevano subite. Quindi un 
pari che «deve» accontenta
re tutti, anche considerando 
le manchevolezze palesate dal
le due squadre. 

Il Torino è sceso in campo 
con Salvadori libera al posto 
dell'infortunato Onofri (pur
troppo per Onofri dobbiamo 
dire che non l'ha fatto rim
piangere, e qualcuno potrebbe 
anche dire che non era poi 
cosi difficile) e, finalmente, 
con Claudio Sala, completa
mente ristabilitosi. Che l'ar
rivo di capitan Sala non po
tesse che migliorare il gioco 
dei granata lo si supponeva. 
ed infatti cosi è stato: Pecci 
e Patrizio Sala, pur senza 
strafare, sono riusciti, Qno a 
quando Claudio Sala ha avuto 
fiato per correre, a dare più 
ordine al gioco d'insieme. 

Chi 6 mancato è stato Gra
zlani, lento ed inconcludente 
come mai prima d'ora, ed il 
reparto arretrato, particolar
mente, se non del tutto con
siderato che Salvadori non ha 
colpe molto grosse nelle reti, 
in Mozzini e Vullo. I due in
fatti hanno penato parecchio 
con Altobelll e Beccalossi. 

Diciamo che è stato un Toro 
senz'altro più vivo e pimpan
te di quello fin qui visto, ma 
con ancora gravi carenze nel 
pacchetto difensivo, troppo 
fragile e disposto ad « imbar
carsi» nei momenti difficili. 
L'Inter ha opposto al Torino 
una difesa arcigna e dura, 
asfissiante nel marcamento a 
uomo, tra l'altro non si è com
portato male neanche Marini, 
pure lui, al pari di Salvadori, 
esordiente nel ruolo di libero. 

Dicevamo di una buona di
fesa, non altrettanto si può 
dire del centrocampo neraz
zurro: Pasinato in pratica non 
è esistito, Beccalossi si è fatto 
ammirare solo come punta, 
od almeno a ridosso dell'area 
granata. A tirar la carretta 
erano Orlali e Scanziani, ma 
il primo non piò valere per 
tre, mentre il secondo è ge
neroso e deciso nell'interdizio
ne, ma non certo un drago 
nel costruire il gioco. Le pun
te si sono difese bene: Alto-
belli ha fatto impazzire Mozzi
ni, mentre Muraro, più in 
ombra, ha il merito di aver 
approfittato dell'unica occasio
ne presentataglisi. 

Ed ora la cronaca. Pin dalle 
prime battute si vede che 
l'Inter può dare dei fastidi al 
Torino, al 2' un tiro di Scan
ziani impegna severamente 
Terraneo, dopo che Altobelli 
aveva creato scompiglio fra 
Mozzini e soci. 

Si delineano le marcature: 
Salvador! e Marini sono i due 
liberi, Danova e Mozzini han
no rispettivamente in conse
gna Muraro e Altobelli, Vullo 
segue Beccalossi ed Erba Pa
sinato, Pecci e Claudio Sala se 
la vedono con Orlali e Bare
si fra motorini il duello fra 
Scanziani e Pat Sala, Pulici 
e Graziarli sono «curati» da 
Canuti e Pontolan. 

Si fa vivo il Toro al 9'. 
Fallo di Baresi su Claudio 
Sala, che batte la punizione in 
area, gran zuccata di Gra
zlani: traversa. Capovolgimen
to di fronte, i granata control
lano la palla, da Vullo a Pat 
Sala, controllo incerto, palla 
a Muraro che non si fa pre
gare, s'invola sulla sinistra e 
con tutta la difesa avversaria 
presa in contropiede. Terra
neo esce ma è infilato: 1 a 0 
per l'Inter. 

Il Toro tenta di reagire, ma 
è ancora l'Inter a farsi peri
colosa, siamo al 18': Altobelli 
fa fesso Mozzini in area e Ter
raneo salva come può. U pa
reggio al 34'. Da Pecci a Pu
lici, in area, corsa gomito a 
gomito con Canuti, fra U mu
linare delle gambe dei due 
ne esce un pallone beffardo 
che lemme lemme va ad infi
larsi al palo opposto, con 
Bordon come annichilito. Po
co dopo Oraziani, ntccoglienoo 
l'avventato p«"ggfr> all'indie
tro di Baresi, si "»»"e*w una 
rete pur essendo tutto solo 
in area. 

In vantaggio il Toro all'8' 
della ripresa. Fallo di Canuti 
su Pulici un tre metri dal 
vertice destro dell'area interi
sta, batte a sorpresa Pecci ed 
Erba è più lesto, tocco di 
testa e Bordon rimane nuova
mente di sasso. Di sasso ri-
marigono i granata al 14': cor
ner di Beccalossi, la palla 
giunge ad OrialL tutto solo in 
area, che tocca di piatto de
stro: ne esce un pallonetto 
che scavalca tutti e t^ova sulla 
linea la testa di Scanziani 
pronta ad insaccare. 

Ma non finisce qui. Radice 
ha appena sostituito Graztani 
con Iorio, che Beccalossi por
ta in vantaggio ITnter. L'azio
ne parte da Orlali che attra
versa mezzo campo senza nes
suno a contrastarlo, dal limite 
appoggia a Beccalossi, dentro 
l'area di un paio di metri, a 
nerazzurro, freddissimo, evita 
Salvadori, fa uscire Terraneo 
e l'infila sicuro. Sembra fatta 
per l'Inter. 

Ma d pensa l'Ingenuità ne
razzurra a rimediare. Bordon 
batte un calcio del terzino da 
ridere, a tre quarti Claudio 
Sala colpisce forte <tt testa 
raccogliendo 0 corto rinvio 
di Bordon, difesa nerazzurra 
presa in contropiede, è Iorio, 
sveltissimo, a raggiungere fi 
pallone ed insaccare con un 
destro fortissimo. Siamo al 
38', ormai la partita non ha 
più nulla da dire. Ora si può 
solo recriminare. 
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